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L'on. Andreotti ha voluto 
dare una nuova dimostrazio
ne del proprio spirito di 
e concretezza > parlando al
la cerimonia Inaugurale del 
Salone di Torino delle per
centuali di sviluppo dell'in
dustria automobilistica e del 
connessi problemi • economi
ci e tecnici. Dall'ovvia con
statazione che in Italia la 
motorizzazione privata è an
data rapidamente avanti, il 
presidente del Consiglio, do
po avere usato il microfono 
per fare un poco di propa
ganda spicciola, ha preso le 
mosse per indicare in so
stanza una prospettiva di 
sviluppo del Paese v ancora 
fondata essenzialmente sul-
•l'automobile. Ha riconosciu
to, sì, che il disordinato au
mento della circolazione stra
dale ha creato dei proble
mi di asfissia delle città e 
di crisi dei trasporti pubbli
ci, ma si è limitato ad ag
giungere che, per ovviare a 
questi inconvenienti, baste
rebbe che i cittadini si 
« convincessero » della ne
cessità di usare più frequen
temente i mezzi di traspor
to pubblici. Il solo ostaco

l o serio sulla via dello svi
luppo economico, secondo 
'Andreotti, è quello delle 
'torte sindacali. • Non ai può 
(credere — egli ha detto — 
;a un autunno caldo che deb-
:ba bloccare iniziative e con-
'trarre il lavoro: a distrug-
tgere si fa presto, ma duro 
%e arduo è il ricostruire: 
Gli unici ad avere la tenta
zione di « distruggere », se
condo il presidente del Con
siglio, sono dunque i lavo
ratori e i sindacati. E* con
tro di essi che egli rivolge 

ANDREOTTI - I lavo
ratori distruggono* la 
politica ostacola 

l'attacco principale. < Ma vi 
è anche un altro ostacolo: 
quello della politica. Sono 
le dispute politiche a di
sturbare il guidatore, a ren
derne difficile l'opera. Se 
non diamo retta al centro
destra, secondo Andreotti, 
vedremo « passarci davanti 
molti paesi di varia'tipolo
gia politica e sarebbe dav
vero il magro risultato di 
un malinteso primato delle 
dispute astratte, pregiudizio,-
liste e non di rado vuote e 
presuntuose ». 

Andreotti ha voluto, in 
tal modo, cercare di accre
ditare una propria immagi
ne di uomo assolutamente 
indifferente alle formule di 
governo, e pensoso — come 
ha detto Donat Cattin — di 
« sbrigare le pratiche ». So
lo che questa indifferenza 
non c'è stata al momento 
della formazione del gover
no, quando si è trattato di 
scegliere gli alleati. E in
fatti è stato proprio An
dreotti a riportare i libera
li a Palazzo Chigi, ed a con
trarre con essi dei debiti 
politici. Le prime cambiali 
sono andate in pagamento, 
e così si è presto arrivati a 
una nuova edizione della 
legge sui fitti agrari che ca
povolge il senso di quella 
approvata nel '71, e che ten
de ad aumentare i canoni in 
modo esagerato, e al prean
nuncio di una definitiva li
quidazione della legge sulla 
casa, preparata nel '71 per 
dare impulso all'edilizia po
polare. < 

La DC tace, * e continua 
ad appoggiare il centro-de
stra. Gli altri partiti del
l'area governativa si limita
no a qualche balbettìo. Il 
segretario del PSDI, Orlan
di, ha dichiarato al Daily 
american di ritenere possi
bile un « chiarimento » go
vernativo anche a breve sca
denza, aggiungendo però di 
essere indifferente tra PL1 
e PSI. Il suo collega di par
tito Ferri, attuale ministro 
dell'Industria, ha detto che 
se ne parlerà non prima del
la primavera. Ma per che 
cosa fare? Per quali pro
grammi? E per quali formu
le governative? Silenzio com. 
pleto. 

Ancora più complicata la 
posizione del PRI, che ieri 

ORLANDI - Equidi
stanza socialdemocra
tica tra PLI e PSI 

ha dato inizio a una discus
sione politica nella sede 
del Consiglio nazionale del 
partito. La Malfa aveva an
corato l'atteggiamento di 
appoggio esterno al centro
destra dei repubblicani alla 
richiesta di provvedimenti 
immediati per la situazione 
economica. Si è trovato, in
vece, di fronte all'inaugura
zione di una politica di fi 
nanza allegra proprio da par
te di Malagodi. Come spie
gare tutto questo alla base 
del PRI? E* un fatto che so-
no cresciute in queste setti
mane le manifestazioni di 
insofferenza delle organizza
zioni repubblicane nei con
fronti della permanenza del 
PRI nella maggioranza. 

La Malfa, Ieri, ha però 
confermato l'atteggiamento 
repubblicano. Il PRI man
tiene e lealmente l'appoggio 
esterno al governo Andreot
ti »; per ulteriori decisioni 
esso attenderà « i risultati 
del congresso socialista e le 
susseguenti determinazioni 
democristiane». In ogni ca
so, non entrerà in un go
verno — di centro-destra o 
di altro tipo — se non a cer
te condizioni. (Ina di queste 
è che le « confederazioni 
sindacali ed economiche ac
cettino di discutere global
mente col governo e con le 
forze politiche i mezzi per 
uscire dalla crisi». La Mal
fa, comunque, è convinto 
che il governo AndreotU-
Malagodi abbia dato, in que
sti mesi, almeno «tm senso 
psicologico di maggiore tran
quillità ». Ma tranquillità 
per chi? > . - « 

Candiano Falaschi 

GIOVEDÌ' SI APRONO A GENOVA 1 LAVORI DELL'ASSISE NAZIONALE SOCIALISTA 

IL PSI ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO 
Le differenziazioni sulle Tesi all'indomani della nascita del e entro - destra — Il di 

. della maggioranza che dovrà guidare, il partito — Anticipa zioni sui rapporti 

battito sulla linea politica e il « nodo » 
di forza tra i vari gruppi socialisti 

Nel 15° anniversario della morte 
V ', - J l . 

Oggi a Bari si commemora 
il compagno Di Vittorio 

Oggi a Bari nel corso di una grande manifestazione pò 
polare indetta dalle organizzazioni sindacali regionali della 
CGIL, CISL ed UIL, verrà celebrato il 15. anniversario della 
morte del compagno Giuseppe Di Vittorio. Verrà anche cele
brato l'anniversario del 50. della difesa della CdL di Bari 
dall'assalto delle squadxacoe fasciste. --

Nel corso della manifestazione parleranno i segretari della 
CGIL. Luciano Lama, della UIL Camillo Benvenuto, della 
CISL Leandro Tacconi. 

Grave sentenza del tribunale 

Condannati a 2 anni 
studenti di Bologna 

BOI-OGNA, 4 < 
Una grave * sentenza ha 

concluso Ieri l'altro 11 pro
cesso per le violenze polizie
sche del 3 marzo scorso alla 
Università. Il tribunale (pres. 
dott Gradito) ha condannato 
a 2 anni di reclusione più 2 
mesi e 20 giorni di arresto 
ciascuno gli imputati Daniele 
Marchesini, Ermanno Mari. 
Gianluca Torrealta e Paolo 
Klun (i primi due sono da 
tempo in carcerazione preven
tiva): ha assolto la professo
ressa Valda Bergami perchè 
non punibile per «Incapaci
tà di intendere e di volere 
al momento del fatto»; ha 
assolto per non aver commes
so 11 fatto Luigi Pistillo. Gian 
franco Travagllni e Mauro Co 
melimi; con formula dubitati
va sono stati prosciolti Ne-
rio Casoni, Sauro Banchieri e 
Pietro Di Chiara. 

Ti verdetto 6 stato accolto 
dal giovani che assistevano al 

Erecesso con sbigottimento e 
ìcredulità. Fuori a materia-

lizzare il «pugno forte dello 
Stato» alcune centinaia di pò-

(Aperto a Milano il Convegno nazionale dei partigiani 

L'ANPI chiede una inchiesta 
— * • 

sui crimini del neofascismo 
Il Parlamento deve indagare a fondo sui legami fra le forze eversive e i 
poteri dello Stato - La relazione del compagno Boldrini e il saluto del sin
daco Aniasi - Fausto Nitti ricorda le'parole di Piero Calamandrei 

Dalla nostra redazione 
Il proselitismo «I PCI 

A Siena già 7.300 
gli iscritti '73 

Numerose sezioni hanno 
telegrafato al compagno 
Berlinguer di aver rinnovato 
al 100% degU iscritti del 
•72 la tessera per il 73. 

Ira queste sezioni segna
liamo quelle di Lograto 
(Brescia) con 144 iscritti: 
della Asgen di Taranto con 
15 reclutati; delia Collegno 
di Torino con 17 reclutati; 
della Fattori di Prato con 
ti reclutati. 1 compagni 
della sezione Walter Tabac
chi di Modena, che hanno 
inaugurato ieri sera la nuo
va sede, hanno gii raggiun
to fl 00% con cinque recin
tati e si sono impegnati a 
realizzare fl 100% entro 0 
15 del mese. 

Nelle Federazioni le « dia
ci giornate > si avviano al
la conclusione con risultati 
particolarmente significativi. 

A BRESCIA notizie di OD 
impegno delle sezioni pro
vengono da Cotte le zone. 
Anche se é ancora prema
turo esprimere v a valuta-
alone complessiva del lavo
ro svolto in questi primi , 
giorni al pud però dare co
me dato complessivo che 
migliaia di compagni sono 
già in possesso della tes
sera 1973 e fra questi deci
ne e decine sono i reclu
tati, in particolare 1 gio-. 
vani che hanno chiesto e ot
tenuto per la prima volta 
la tessera del PCI. Fra le 
earie notizie già conosciu
te ne estraiamo alcune, i 
coi risultati dimostrano la 
serietà dell'impegno delle 
varie organizzaziooi di base 
del partito nella provincia 
di Brescia per realizzare nel 
corso dette dieci giornate 
importanti saccessi che per
mettano atta federazione di 
affermare anche nel 1*73 

Ja linea di crescita deOa 
propria forza organizzativa 
che dal 1I0S ad oggi è pas
sata da U.7N iscritti ai 
23.802 attuali. Ecco alcuni 
tra i più significativi risul
tati: fl nucleo di Castrezato 
ha raddoppiato fli iscritti del 
1973. Tignale ha già rites-
eerato tutti I compagni 
Iscritti od 1972; la 

a fabbrica deUa TRW di 
Cantane V.T. ha ritesserato 
70 degU 82 iscritti del 1972, 
con diversi reclutati. La 
sezione di fabbrica delia 
Beretta è al 60 per cen
to come ToscoJano Mader-
no. Hanno già superato il 
SO per cento le sezioni di 
Roncacene. Cotogne, Azza
no. Melia, Travagliato e 
Berlingo. Sono tra il 30 e il 
40% rispetto al 1972 te se
zioni di Lonalo. Monticeli». 
Moscatelli (Brescia) Ome. 
Portese. Coccaglio. Abiati. 
Villa Cartina. Flesse, tutte 
con parecchi reclutati. 

A BERGAMO la sezione 
di Calvenzano ha superato 
il numero degb iscrìtti del 
1972 ed ha reclutato 5 com
pagni; la sezione di Ponte-
nassa ha raggiunto il 100% 
ed ha reclutato tre compa
gni: la sezione di Treviglio 
ha già tesserato il 30% dei ' 
compagni e ne ha reclutati 
quattro: la sezione di Mar-
tinengo ha tesserato il 50% 
degb iscritti ed ha reclu
tato quattro compagni; la 
sezione di Pootirolo ha tes
serato fl 70% degb iscritti 
del 1972. la sezione di Pon 
te San Pietro ha superato 
fl 59%; la sezione di Ca-
tosco ha raggiunto il 50%. 
A Civitate si sono iscrìtti 
per la prima volta tre giova 
tu lavoratori, mentre la se-
sione di Seriale ha già reclu , 
tato 15 compagni. A Coliate 

• si è costituito un nuovo no-. 
eleo con 11 reclutati. Tra le 
sezioni di città segnaliamo: 
Grumello al Piano 70% e 
tre reclutati, Longolo 50% 
e 3 reclutati. 

A SIENA la federazione 
ha già ntesserato 7.300 com
pagni con 25 reclutati. La 
sezione Perugini ha raggiun
to il 49% con 6 reclutati. 
La sezione di Contignano è 
al 100%. La sezione di Tor 
rìta di Siena à al 60% con 
5 reclutati e 4 cellule al 
100%. La sezione della fab 
brìca IRES è al 30% con 3 
reclutati. Alcune cellule di 
fabbrica della sezione Pril
li di Poggibonsi hanno supe
rato fl 190%. 

MILANO, 4 
Giovedì scorso il quotidia

no fascista fl Secolo d'Italia 
dava notizia del convegno na
zionale promosso a Milano dal-
l'ANPI per discutere sol ruo
lo della Resistenza nell'attua
le momento politico, affer
mando che si trattava di una 
provocazione comunista, dal
la quale scaturiva « un appel
lo vero e proprio alla lotta 
armata ed alla guerriglia». 
Non è il caso — tn questa oc
casione come in ogni altra — 
di prendere in considerazio
ne quello che dicono e scri
vono 1 fascisti per polemizza
re con le pseudo-idee che essi 
esprimono; la citazione di que
ste due affermazioni serve so
lo In quanto dimostra una 
volta di più come tra li fa
scismo e la storia si apra un 
abisso, come il fascismo sia 
solo una degenerazione «In
dotta» nel tessuto sociale Ita
liano. -

Perché naturalmente ti con
vegno dell'ANPI non risponde 
sotto alcun profilo a quelle 
definizioni ed è anzi esatta
mente Il contrarlo: un contri
buto al rafforzamento del
l'unità tra tutte le forze po
litiche antifasciste ed una sol
lecitazione alla lotta democra
tica di massa contro ogni for-
ma di fascismo Certo, è sta 
to detto che gli uomini della 
Resistenza, se non cercano ne 
la rissa né la ruerriella non 
sono però neppure disposti al
la rinuncia: ma questo è un 
Impegno assunto nel momen 
to stesso in cui veniva appro 
vate la Costituzione della Re 
pubblica nata proprio dalla 
Resistenza; non è né un ap 
nello né una minaccia: è un 
dovere civile 

E' appunto su questo che la 

firima sionista di lavori si è 
ondata: sulla sollecitazione 

al partiti politici perché a» 
sumano un chiaro Impegno 
antifascista, perché rifiutino 
— anche sul plano parlamen 
tare — ogni contatto con le 
forze fasciste rappresentate 
dal MSI. perché si Impernino 
a concedere al più presto 
l'autorizzazione a procedere 
contro 1 e^rarrhl fascisti 1 cui 
crimini sono protetti dall'im
munità parlamentare; perché 
si proceda a quella che 11 
compagno Scotti ha definito 
nella sua lettera al convegno 
« la disinfestazione » degli or 
«mi dello Stato da ogni ore 
senza fasciata; perché sia de
liberato lo scioglimento di 
ogni formazione paramilitare; 
perché, • Infine, sìa promossa 
un'inchiesta parlamentare che 
accerti 1 crimini del neofasci
sti • le oormlveme con certi 
organi o personaggi deUa 
struttura statale. 

li compagno Fausto Nitti, 
vice-presidente nazionale del
l'ANPI, aprendo i lavori del 
convegno — al quale parte
cipano ' delegazioni giunto 
praticamente da ogni parte 
d'Italia — ha ricordato le 
parole di Piero Calamandrei 
sul patto che legava le for
ze antifasciste nella Resi
stenza, unite «non per odio 
ma per • dignità »; lo stesso 
sentimento — la dignità — 
che è alla base del rinnovato 
impegno antifascista 

In effetti — come è emer-
so per aspetti diversi ma con
vergenti dalle parole del com
pagno Secchia quando ha il
lustrato la figura di Mattel, 
combattente antifascista, dal
l'intervento del sindaco di 
Milano Aido Aniasi, dalla re
lazione del compagno Arrigo 
Boldrini. presidente dell'ANPI 
— 1 problemi dell'impegno 
antifascista sono oggi pro
blemi che si saldano a quel
li del progresso civile del 
paese, al rinnovamento delle 
sue strutture e che si risol
vono in un quadro che va 
molto al di là del confini 
geo-politici di ogni singolo 
Stato 

Ogni volta che un popolo 
rivendica — sul piano-inter
no come su quello interna
zionale — il diritto alla pro
pria dignità, deve affrontare 
una reazione del fascismo nel 
suoi vari aspetti: da quello 
Duramente brutale delle «squa
dre» ' a quello corruttore o 
repressivo dei centri dei po
tere, a quello che sul piano 
internazionale assume le for
me dell'imperialismo L'anali
si che il convegno dell'ANPI 
ha Iniziato stamane ha indi-
viduato alcuni momenti esem
plari di questo scontro tra la 
volontà popolare e le diverse 
forme che il fascismo assu
me di volta in volta: dal caso 
Valpreda nel quale, al di là 
della crisi della giustizia, si 
Identifica una degenerazione 
di certi centri del potere, al
l'esplodere della violenza fa 
scista In concomitanza con le 
conquiste civili dei lavoratori 
(riforme della scuola, della 
casa, fiscale che, se anche par
ziali o addirittura insoddisfa
centi, costituivano sempre un 
riconoscimento del diritti del
la dignità umana), fino al pro
blemi del rapporti intemaxio-
nali di ieri — la dura lotta 
di Mattel contro l'imperlali 
smo che si manifestava at
traverso le «sette sorelle» 
del monopollo petrolifero — 
e di oggi, con l'aggressione al 
Vietnam ed 11 ruolo sempre 
maggiore che proprio 1 go
verni fascisti della Spagna e 
della Grecia assumono nella 
a strategia occidentale a. 

Kino Marmilo 

liziotti e " carabinieri armati 
avevano messo l'assedio a 
Palazzo di Giustizia e infine. 
la perla finale: presidente e 
pubblico ministero sono anda 
ti a casa scortati da agenti 
armati. Una evidente forzatu 
ra per sottolineare uno stato 
di pericolo inesistente. 

Il PM dott. Rlcclotti con una 
spicciativa requisitoria (una 
tavola sinottica del confusio
nari rapporti di polizia) ave
va Invitato 11 tribunale a ca
lare la mannaia sul capo de
gli studenti imputati e aveva 
suggerito condanne per, 17 
anni di carcere. 

Il dottor Rlcclotti. prima 
di pronunciare le richieste. 
aveva spiegato esattamente 
come la pensava: da una par
te ci stavano 1 buoni (1 denun
cianti) dall'altra 1 cattivi (gli 
studenti). I poliziotti non pos
sono sbagliare, vedono tutto, 
dicono sempre scrupolosa
mente la verità, non sono vio
lenti; gli studenti, gli altri 
cittadini che sono venuti a te
stimoniare a loro favore, so
no l'opposto. Quindi, siccome 
non si può ipotizzare che 1 
denuncianti abbiano commes
so quelle prodezze di cui si 
è tanto scritto, gli imputati 
devono essere condannati. 

Ma al momento di tirare 
la rete In barca e fornire 
uno straccio' di prova il PM 
si è attaccato a una mi
racolistica documentazione fo
tografica fornita dalla polizia 
In ondate successive. Sono fo
togrammi sfocati, mossi e an
nebbiati dal gas lacrimogeno 
che per quattro ore e passa 
ristagnò nella città universi
taria. SI intuiscono del gio
vani. riuniti sul marciapiedi 
(alcun) si riparano II viso con 
fazzoletti antigas) e sembra 
no curiosi saettatori del ca
roselli polizieschi 

Va ricordato che 1 giovani 
condannati si erano limitati. 
nel marzo scorso, a contestare 
1 metodi di un Insegnante del 
l'Istituto di Zoologia. Questo 
ultimo aveva immediatamen 
te chiamato la polizia che era 
Intervenuta In forze e con In
credibile brutalità: 1 rastrella
menti anche nelle case erano 
proseguiti fino alla notte. In
somma, una precisa provoca
zione che il Tribunale ha giu
dicato degna di una adeguata. 
incredibile sentenza. 

« Il convegno 
" nuovo PSIUP-
* sinistra MPL 
sulle lotte operaie 

BOLOGNA. 4 
Nel salone dell'Autostazione. 

oggi, 4 novembre, si è aperto 
il convegno nazionale suite lot
te operaie indetto dal nuovo 
PSIUP e dalla sinistra MPL. 

All'inizio dei lavori è stata 
eletta la presidenza del conve
gno. - Composta dai compagni 
Foa, Miniati, Ferraris. Puko. 
Calari. Migone. De Vita. Let-
tierì e da altri compagni dele
gati di varie fabbriche ita-
Uane. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Pino Ferraris per 
la relazione introduttiva, il qua
le ha affermato che le difficoltà 
che stanno di fronte al movi
mento operaio nel nostro pae
se (attacco fascista, crisi del
l'occupazione. repressione, cri
si della unità sindacale, ecc.) 
provano la necessità di rìawia-
re un processo di riflessione 
crìtica della strategia tenuta 
dalla sinistra negli ultimi anni. 
- Dopo l'introduzione del com
pagno Ferraris è stato aperto 
il dibattito nel quale sono in
tervenuti i compagni Brunetti 
(Reggio Calabria)). Morese 
(delia FIM nazionale). 

Nel pomeriggio si è avuto Io 
intervento di Vittorio Foa, che 
ha. tra l'altro, affermato che 
e manca ancora una strategia 
delle sinistre - di fronte alla 
svolta profonda a destra del
l'ultimo anno». Compito attua
le è. secondo Foa. quello «di 
costruire una forte politica di 
opposizione dalla fabbrica allo 
Stato, non per ottenere dalla 
DC il permesso di collaborare 
con lei, ma per preparare una 
alternativa di governo a sini
stra». 

Al convegno partecipano 792 
delegati e 150 invitati, tra i 
quali I rappresentanti di tutte 
le forze politiche della sini
stra. Per il PCI sono presenti 
i compagni Guido Cappelloni, 
del CC, e Alfiere Grandi, del
la segreteria della Federazio-
ne bolognese. 

Il periodo del travaglio pre
congressuale del PSI corri
sponde, grosso modo, ai primi 
mesi di vita del governo di 
centro-destra. I socialisti — 
in vista del loro Congresso 
nazionale che si aprirà 11 9 
a Genova — si stanno Inter
rogando sulle sorti del parti
to, sulla sua funzione nella so* 
cietà italiana, quindi sulla sua 
stessa identità, In un momen
to di crisi politica nel quale 
— esaurito 11 decennio del 
centro-sinistra — la DC è ap
prodata a una soluzione mi
nisteriale fondata su una for
mula diversa, richiamando a 
Palazzo Chigi 11 Partito libe
rale. Intorno a questo dato 
nuovo della situazione si è in
trecciato il fitto dibattito tra 
I vari gruppi socialisti. Si 
trattava di valutare l'ampiez
za e la profondità della svol-
ta che si era verificata nel 
quadro politico; e si trattava, 
nello stesso tempo, di far fron
te al nuovo stato di cose con 
una risposta politica adeguata. 

La riflessione In corso nel 
PSI abbraccia una delle fasi 
più animate della vicenda po
litica italiana. L'ultimo con
gresso socialista (ed era un 
congresso del partito «unifi
cato») si tenne a Roma nel. 
l'autunno del '68: si era già 
conclusa una prima esperien
za del governi " di centro-si
nistra (quelli presieduti da 
Fanfanl e da Moro) e l'uni
ficazione socialdemocratica, 
sconfitta alle elezioni, mostra
va tutti 1 segni di un rapido 
Invecchiamento. Un anno do
po, infatti. PSI e PSDI-ri-
presero ognuno la propria 
Identità, senza che il proget
to di realizzare un vero amal
gama avesse mal preso real
mente corpo 

La scissione del luglio '69, 
proclamata da Ferri e da Ta
rlassi, portò non soltanto alla 
ricostituzione di due diversi 
partiti, ma anche alla netta 
distinzione tra due politiche. 
II PSDI componente essenzia
le. e spesso protagonista, del
la «strategia della tensione», 
il PSI impegnato nella ricerca 
autonoma di un contatto vivo 
con il movimento dei lavo
ratori e con le esigenze di 
un rinnovamento del Paese. E* 
stato allora che 11 PSI ha pie
namente recuperato molti del 
tratti che ne fanno un parti
to di sinistra: il contatto col 
mondo sindacale, la collabo. 
razione nelle Giunte regiona
li e locali di sinistra, l'ade
sione a una tematica politica 
nuova e più aggiornata. Pro
prio al momento della scissio
ne si è costituita, alla testa 
del PSI, quella «nuova-mag
gioranza» che ha-resistito fi-, 
no alle ultime vicende poUtt-
che: l'accordo tra le córrenti. 
di De Martino, di Mancini e 
di Gioliti.!, in polemica da un 
lato con la destra autonomi
sta e In posizione di dialogo, 
dall'altro, con la sinistra di 
Riccardo Lombardi. 

H woblema 
del governo 

La prima manifestazione pa
lese dell'esistenza di una dia
lettica e di un contrasto poli
tico all'Interno della maggio
ranza-socialista si è avuta al-
l'inizio dell' agosto scorso, 
quando II Comitato centrale 
del PSI si è riunito per ap
provare le « Tesi » congressua
li Sono seguite, poi, polemi
che dal toni vivacissimi (del
le quali non sempre è stato fa
cile comprendere appieno 11 
contenuto e il significato po
litico). fino alle dispute recen
ti su talune irregolarità de] 
tesseramento riscontratesi so
prattutto nelle federazioni si. 
ciliane. 

Nel CC di agosto, 1 vari 
gruppi si erano distinti sul 
punto delle « Tesi » che si ri
feriva al governo. Lo stesso 
gruppo demartiniano si era 
diviso: da una parte De Mar
tino. con Giollttl, Marlotti. 
Mosca, Lauri cella, Pleracclnl e 
altri, e dall'altra Bertoldi, 
Manca e MenchlnellL Ma si 
era verificata una vera e prò-
pria rottura della maggioran
za? Lo stesso De Martino lo 
negava, in polemica con la 
manovra avvolgente tentata 
dalla destra autonomista ca
pitanata da Craxi (NennI ha 
mantenuto una posizione più 
distaccata). «E' chiaro — af
fermava il presidente del PSI 
— che net nostri tntendtmentt 
non vi è la ricerca di muta
menti di maggioranza nel Par-
tto. per i quali non bastano 
convergenti opinioni sulla tat
tica rispetto ai problemi im
mediati di governo: Quali 
erano, allora, questi «proble
mi immediati »? Tutte le com 
ponenti socialiste, senza ecce
zione. si erano pronunciate 
contro la collaborazione mini
steriale con I liberali, propo
sta dal democristiani. De Mar. 
tino aveva riproposto una col
laborazione governativa con la 
DC, tn una edizione riveduta 
e corretta del centro-sinistra. 
Anche Bertoldi e Manca di
chiaravano la « disponibilità » 
del PS! a un ritorno alla col
laborazione governativa, ma 
sottolineavano però l'esigen
za di una "svolta reale», per 
una piattaforma di governo 
— affermavano — *che non 
può essere un puro e semplice 
ritorno alla passata esperien
za di centro-sinistra » Al di là 
delle formulazioni ufficiali, si 
manifestava nel PSI anche 
una divergenza sul tempi: vi 
era. infatti, chi stimava pos
sibile Il ritorno al centro
sinistra In un periodo abba
stanza breve, e chi. Invece, 
scontava In partenza la neces
sità di una serie di «passar 
gì» per uscire dalla situazio
ne che si era determinata col 
reingresso del PU nel go
verno. 

In quale misura sono emer. 
se queste dlfrerenalactonl nel 
dibattito pie-congressuale? 
Non al può stabilire, a guaito 
proposito, un unico metro di 

misura. In ognuno del grup
pi in competizione vi sono sta
ti uomini che hanno cercato 
di esasperare 1 contrasti. Ma 
la polemica che ha interes
sato 1 maggiori leaders è sta
ta molto più cauta. Sulla tan
to dibattuta questione del go
verno, anzi, tanto De Martino 
(che e stato più avaro del so
lito in materia di sortite con
gressuali: due o tre Interviste 
in tutto) quanto Mancini han
no usato espressioni analoghe. 
Il primo ha detto che il PSI 
dovrebbe a appoggiare qualsia
si iniziativa diretta a porre 
in crisi il governo centrista, 
anche se ad esso debba su
bentrare per un certo perio
do un governo di transizione » 
(Intervista al Afondo); e 11 
secondo ha precisato che, a 
suo giudizio, «l'unica via di 
transizione possibile (reste
rebbe) quella di un governo a 
tre (DC, PSDI e PRI), senza 
né liberali, né socialisti» (in
tervista all'Espresso). Un al
tro Interlocutore del dibattito 
socialista, Pietro Nennl, ha da
to l'Impressione di voler por
re l'accento sulla necessità di 
una « battaglia politica contro 
la destra» quale condizione 
per un eventuale ritorno alla 
collaborazione governativa: e 
ha sottolineato che dovrebbe 
trattarsi di una battaglia di 
fondo, che escluda la ricer
ca di puri compromessi di ver
tice. La sinistra, con Lombar
di e Codignola. ha ribadito la 
richiesta di una sostanziale 
conferma della politica degli 
ultimi tre anni. 

Interferenze 
della DC 

Come In passato, si è parla
to molto del rapporti con la 
DC e 11 PCI. E non di rado 
se ne è parlato con un certo 
schematismo, senza partire 
sempre dall'analisi della con
creta situazione attuale. Ri
guardo ai rapporti tra comu
nisti e socialisti, è affiorata 
in modo ancor più marcato 
la ritrosia di fronte all'esi
genza di un confronto con le 
reali posizioni del PCI e si è 
manifestata la tendenza a tro
vare rifugio in formule invec
chiate, proprio quando si è 
fatto più urgente che mal un 
dibattito su ciò che unisce e 
ciò che fa diversi 11 PCI e 11 
PSI. 

La discussione socialista non 
si svolge tuttavia sotto una 
campana di -vetro. Pressio
ni e interferenze si sono fatte 
sentire, talvolta, fino a limiti 
Intollerabili: si 6 arrivati al 
punto che fi capo-gruppo del 
deputati democristiani. Picco
li, si è sentito autorizzato a 
elargire pubblicamente ad al
cune correnti socialiste con
sigli sul modo più opportuno 
ed efficace di combattere la 
segreteria del loro partito: e 
il segretario della DC Porla-
ni, su Panorama, ha procla
mato la fine dell'era del
l'* asse preferenziale » tra PSI 
e DC. Invitando 1 socialisti ad 
approdare quietamente alla 
stessa « area » della quale fan 
no parte I liberali. * 
• n problema-chiave del Con 
gresso nazionale socialista che 
si riunirà giovedì 'prossimo 
a Genova è dunque quello del 
la definizione della linea pò 
litica nella situazione attuale 
caratterizzata dal governo di 
centro-destra e dalla svolta a 

.destra della DC. E* un prò 
blema che 11 lungo iter pre 
congressuale non si può dire 
abbia ancora risolto in termi
ni univoci. Strettamente col
legate a queste esigenze sono 
le questioni della costituzio
ne di una maggioranza che 
guidi il Partito e della solu
zione da adottare per la se
greteria. La serie del congres
si provinciali ' non è ancora 
giunta al termine mentre scri
viamo. e quindi non sono di
sponibili le cifre definitive 
sui rapporti di forza tra i va
ri gruppi (ma anche a Geno
va. probabilmente, non sarà 
facile venire a capo di certe 
aggrovigliate situazioni locai! 
o regionali che hanno provo 
cato una lunga catena di con 
testazionl) 

E* certo, comunque, che nes 
sun gruppo è in grado di as 
sumere da solo il controllo 
del partito. I demartiniani di
cono di avere raccolto il 47 
per cento dei voti congressua
li finora espressi, conteggian 
do però anche le quote rac
colte nelle federazioni Sicilia 
ne tuttora sub judice. Ti grup 
pò Bertoldi-Manca afferma in 
vece che De Martino non e 
andato per adesso al di là 
del 39.25 per cento (cifra che 
dovrebbe però essere sommata 
al quattro per cento circa do 
vuto a un prevedibile aoporte 
che il presidente del PSI ri 
ceverà dalle liste locali). I se 
guaci di Craxl sono niù sevp 
ri. sostenendo che le liste de 
martiniane hanno raccolto sol 
tanto II 41 per cento. 

Ancora più difficile e calco 
lare le singole quote percen
tuali dei gruppi che fanno ca 
pò a Lombardi. Bertoldi f 
Mancini, poiché questi in mol 
ti casi si sono presentati un; 
ti. Essi affermano, comunque 
di avere avuto complessiva 
mente 11 43.40 per cento 

Il quadro, dunque, è deli 
neato, anche se non definito 
De Martino potrà contare sul 
45 per cento circa, 1 gruppi d: 
Lombardi. Bertoldi e Mancini 
su una quota non lontana da 
questa, mentre la destra nen 
niana si attesterà sul 10-11 pei 
cento. TI nuovo gruppo di Ma 
rianl non ha raccolto grand 
percentuali neppure In Abruz 
so. runica regione dove ha 
qualche Influenza il suo mag 
glore esponente. I dati com 
plessivl celano, comunque, si 
tuazioni non omogenee. A 
contrasti accesi della Sicilia e 
della Calabria hanno fatto ri 
scontro, infatti, soluzioni con 
greasuall largamente unitarie 

quaDa dellTEmillaJtoma-

gna. Nelle varie regioni, inol
tre, non sempre il voto per 
un gruppo o per una corrente 
ha avuto Identico significato: 
In « Toscana, per esempio, i • 
demartiniani, guidati da Ma
rlotti, hanno fatto registrare 
un sensibile cedimento, che è 
andato a vantaggio dei nen-
nJani, I quali sono rappresen
tati però dal presidente della 
Giunta regionale, Lagorlo, e 
hanno assunto una posizione 
di aperto dialogo con la sini
stra del partito, guidata a Fi
renze da Codignola e da En
riques Agno letti. 

Quale maggioranza? Una 
larga maggioranza, affermano 
Bertoldi e Manca, non un'al
leanza da 51 per cento. « Per 
noi — risponde il demartinia
no Mosca ("tavola rotonda" 
di Paese-sera) — non esiste il 
problema di lare vecchie o 

nuove maggioranze; si trat
ta di delineare e confermare 
nelle sue grandi linee una po
sizione politica, garantirne la 
gestione e chiamare tutto il 
Partito a realizzarla». I nen-
niani si dichiarano pronti, 
Invece, a un'operazione « stret
ta» (di appoggio, cioè, della 
loro corrente a De Martino), 
purché essa assuma un signi
ficato di rottura con 11 recen
te passato, e quindi provochi 
la definitiva rottura di quella 
che nel '69 venne chiamata la 
"nuova maggioranza". 

La cautela del massimi di
rigenti del PSI alla vigilia del 
congresso dice che molto la
voro rimane da fare a Geno
va. E forse anche dopo Ge
nova 

C. f. 
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Vida 
In mille fittissime pagine gli autori di tutti I 
tempi, anche quelli di cui incontrate le no* 
vita In libreria, gli avvenimenti e i fatti del
la Storia letteraria; i profili storici di tutte 
le letterature del mondo (nella seconda 
parte del volume); un inserto sulle opere 
più importanti e più lette, con quattrocen
to esaurienti riassunti (nelle pagine rosa). 
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Garzanti 
ALEKSANDR N. RADISCEV 

Viaggio da Pietroburgo a Mosca 
con un saggio introduttivo 

di Franco Venturi 
Fra Rousseau e Diderot il «viaggio* 

nella Russia dell'autocrazia e della servitù 
che Caterina II giudicò più pericoloso 

della rivolta di PugacèV 
« Rapporti >. pp. 288, ili, ril„ L. 4500 

CINGIZ AJTMATOV 

Il battello bianco 
Una storia struggente sul filo della favola: 

l'ultima scoperta « russa » 
che è già un successo internazionale 

• Rapporti >. pp. 196. r i l , L 3000 

FOLCO OUILICI 

Oceano 
seconda edizione 

Il sud Pacifico: dalla Melanesia 
agli arcipelaghi, polinesiani -dei grandi pescatori 

dal mistero dell'isola di Pasqua 
alla solitudine delle Galapagos 

pp. 432. 116 ili. in bianco e nero e a colori, ni., L. 6500 
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